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0 «tarlo della Galleria Colonna 

Galleria Colonna 
resta chiusa 
«È pericolante» 

' FABIO LUPPINO 

• • La bellaite fa marcia in
dietro.. Le cancellate di Gal
leria Colonna stanno ancora 
alloro-posto, malgrado l'as
sessore al patrimonio avesse 
promesso di toglierle dome
nica. Trascorsa la giornata 
(estiva, nulla è stato fatto. 
: Ieri una nuova spiegazio

ne, «te motivazioni che han
no determinato a tutt'oggi la 
chiusura della galleria Co
lonna sono riconducibili 
eaclusfvamente a problema
tiche connesse con la sicu
rezza per la pubblica incolu
mità, ha comunicato all'a*- ! 
sessore al patrimonio, il. 
gruppo - circoscrizionale 
Montecatini dei vigili urbani. 

E Labellarte. «Sarebbe in
tatti pericolante il velario 
della Galleria. Per questa ra
gione ho chiesto all'assesso
re Roblnio Costi un imme-
diatojntervento della com
missione stabili pericolanti». 

x ^motivazione che lascia 
: i cancelli al loro posto. Un 
gioro di-se e di ma che-ha -
accompagnato tutta l'opera
zione appena prese le mos
se netto scorso settembre. 
Con una delibera la giunta 
decise la chiusura tempora-
nea.diCy>lkndnColoDna: « » '«><• 
! Era imminente II vertice • 

Cee. La società Acqua Mar
cia, allora proprietaria dello 
stabile, chiese questo prov
vedimento per motivi dì si
curezza, e per rendere più 
agibili I lavori di ristruttura
zione. Si parlava di una 
chiusura sok> notturna. Ben 
proto si tramuto In sbarra
mento permanente. Le op
posizioni si scagliarono con
tro urr provvedimento definì- * 
to «indecente» e a tutto van
taggio del proprietario della 

Galleria, - Vincenzo Roma
gnoli. ;•-.! .'•.' 

Il finanziere l'affare, in ve
rità, lo ha fatto. Qualche me
se fa ha venduto tutto il pac
chetto Bastogi, di cui la Gal
leria Colonna è il pezzo più 
pregiato, aCabassi: oltre 500 

: miliardi utili per ripianare ul
teriormente quello che qual
cuno ha definito un •impero 
di debiti». 

L'assessore al patrimonio 
chiede, ora; a quello all'edi
lizia privata un intervento sul 
velano. Ma la delibera, ap-

: provata tri settembre, affida
va alla società proprietaria 
la restaurazione del velario, 
insieme all'installazione di 
un adeguato sistema di illu
minazione per valorizzare 

• gli arredi, la realizzazione di 
un efficace impianto di cli
matizzazione estate-inevrno 
per proteggere la. Galleria 
dai rumori e a ripulire l'im
magine della facciata con la 
sostituzione degli attuali ser
ramenti estemF sistemando 
gli stucchi manomessi. La 
proprietà, inoltre, in base al
la delibera ha anche il com
pito di provvedere per 25 an
ni, alla manutenzione, alta 

;pulizta>te felt'lltummazlone 
dell'intero complesso, an
che delle parti di proprietà 
del Comune. 
. Cosi almeno stavano le 
cose quando la giunta voto a 
favore della «cancellata». Sa
ra quindi l'Intervento dell'as
sessore all'edilizia privata a 
sbloccare la situazione? La
bellarte ha chiesto un Inter
vento immediato. 

L'assessore, il socialde-
1 mocratico Roblnio Costi, sa
rà fuori Roma lino al 25 mar
zo. .. 

Il bimbo di Ostia annegato 

Airestì domiciliari 
- per Apollonia Angarili 
Ieri è tornata a casa 
• • ApoDonia AngiulU, la 

* donna accusala di aver affoga
to Il figlioletto Pierpaolo di set
te mesi, ha lasciato l'ospedale 
Grassi dove era ricoverala da 
venndl 8 marzo ed >ì ritornata 
nel suo aappartamento in via 

- Isola del Capoverde ad Ostia. 
L'Insegnante di educazione fi
sica e agli arresti domiciliari. A 
riaccompagnarla a casa ieri 
verso mezzogiorno ha provve
duti) il manto della donna. 
Giuntino Lannutti. FU lui il pri
mo a scoprire la tragedia in 
quella drammatica mattina di 
10 fliomi fa. L'uomo era rinca
sato dopo aver fatto la spesa. 
Mei bagno, ormai quasi senza 
vita, cianotico • completa-

, mente zuppo giaceva Plarpao-
l to. La vasca, aveva poi rilevato 
la Polizia scientifica, era piena 
d'acqua per trequarti. Nel cor-

> fiderò Giustino Lannutti aveva 
> trovato sua moglie in preda al
lo shoctre rintontita dagli psi-

.. cofarmaci. «Mio figlio mi e sci
volato dalle braccia mentre 
chiudevo il rubinetto della va
sca da bagno* aveva racconta
to l'Angiulli agli Inquirenti. Ma 
non e stata creduta. Ora è ac
cusata di omicidio volontario 

' aggravato. Quest'ultimo episo-
' dio ha convinto II magistrato 

che segue le indagini, Vincen
zo Roseli!, a riaprire la vecchia 
inchiesta sulta morte degli altri 
due figlioletti di Apollonia An-
giudi annegati nelle medesime 
circostanze II 12 febbraio del 
1968. Si chiamavano Alberto e 
Valerio, il primo di un anno, 
l'altro di cinque. Dopo la di
sgrazia di tre anni fa la donna, 
che soffriva di continue crisi 
depressive, aveva deciso di ri
volgersi al professor Mario 
Manfredi, primario del reparto 
di neurologia del Policlinico 
Umberto Primo che l'ha segui
ta fino agli ultimi giomipnrna 
della morte di Pierpaolo. 

La magistratura continua l'indagine Varato il piano per i vigili 
ma la giunta riunita ieri Carte coperte sugli straordinari 
non si è occupata di inquinamento Oggi incontro coni sindacati 
«I valori ora sono tornati normali» Dal cilindro la multa elettronica 

Cantaro 
9, 

« 

smog 
è rientrato» 

I dati sull'inquinamento ai vaglio della magistratura. 
II sostituto procuratore Margherita Gerunda ha rice
vuto quelli relativi agli sfondamenti del tasso di ossi
do di carbonio a corso Francia. In Campidoglio in
vece l'allarme è rientrato: «Con il mio appello ho fat
to tutto ciò che dovevo», ha detto. La giunta ha ap
provato il piano di ristrutturazione del corpo dei vi
gili. In arrivo minicomputer «sparamulte». 

CARLO FIORINI 

•Tal L'allarme smog * sul ta
volo del magistrato. Per II Cam
pidoglio invece il pericolo è 
rientrato. Ieri! dati rilevati dalla . 
centralina di corso Francia, 
che segnalano tra il 24 feb
braio e il 3 mano parecchi 
sfondamenti dei limiti di ossi
do di carbonio, sono stati reca. . 
pitali nell'ufficio del pubblico 
ministero Margherita Gerunda. 
Il magistrato sta procedendo 
nella sua inchiesta attorno al
l'ipotesi di omissione di atti 
d'ufficio da parte degli ammi
nistratori capitolini che non 
avessero adottato misure ido
nee per combattere l'inquina
mento. Ma la giunta Ieri non si 
è minimamente occupata di 
smog, dirottando la sua atten
zione sul programma di ristrut
turazione del corpo dei vigili 
urbani che oggi' pomeriggio 
sarà discusso con I sindacali'. 
•No, di inquinamento non ab
biamo parlato - ha detto ieri 

Ecco 

Franco Carraio ai giornalisti 
durante una pausa della riu
nione di giunta - Non c'era da 
fare altro che quello che ab
biamo fattoi. Insomma, e ba
stato Cappello-minaccia che II 
primo cittadino ha rivolto ai ro
mani giovedì scorso per far 

-, rientrare i livelli di inquina
mento nella norma. Carraio 
aveva chiesto ai cittadini di li
mitare l'uso dell'auto privata 
ricordando loro che se la situa
zione fosse peggiorata si sa
rebbe dovuto ricorrere «a bloc
chi del traffico* e altre non me
glio precisate misure. «Il mio 

' appello rientrava nelle norme 
stabilite dal decalogo anti-in-
quinamento approvato recen
temente dal.consiglio, - ha 
detto Carraio' - il 12 marzo è 
stato superato il primo livello 
d'allarme nelle tre centraline, 
nei giorni successivi la situa
zione è tornata normale. Non 

- dobbiamo fare altro». Questi 

ultimi dati, In particolare quelli 
fomiti dalle centraline di largo 
Frenesie e largo Areflula, sa
ranno comunque a disposizio
ne del magistrato Margherita 
Gerunda nei prossimi giorni. 

•Come può pensare il sinda
co di cavarsela lanciando ap
pelli a non usare l'auto? - si 
chiedono I verdi della XX Cir
coscrizione criticando l'opera
to delta giunta sull'Inquina
mento - Servono invece prov
vedimenti concreti a favore del 
trasporto pubblico». Anche il 
segretario della Cgll-trasporti 
di Roma ieri è intervenuto sul- ' 
l'appello del sindaco. «Se i cit
tadini lo fossero stati a sentire 
per il trasporto pubblico sareb
be stato il collasso generale -
ha detto Claudio Panella - In 

questi giorni i bus dell'Aloe in 
condizione di uscire in strada 
sono poco più di 1.900, ben 
800 per molivi diversi restano 
nelle rimesse». . 

Se ieri la giunta non ha af
frontato i problemi del traffico 
e dell'inquinamento ha pero 
approvato il piano dell'asses
sore ai vigili urbani Piero Melo
ni per la ristrutturazione, del 
corpo. E nella prossima riunio
ne dell'esecutivo capitolino 
l'assessore proporrà anche un 
nuovo strumento di cui dotare 
i vigili: un mlnicomputcr che 
permetter loro di far fioccare le 
multe a raffica. Diminando 
verbali e trascrizioni il mar
chingegno, dopo aver «foto-
frafato» la targa dell'automò-

ilista indisciplinato tari tutto 
da sé.. 

Le proposte sulla ristruttura
zione del corpo oggi saranno 
al centro di un incontro con le 
organizzazioni sindacali. Sul 
punto più caldo della trattati
va, quello dell'abolizione degli 
straordinari voluta dal campi
doglio, l'assessore non ha an
cora scoperto le sue carte. Si 
sa invece che la «riforma» pre
vede la costituzione di sei 
•aree di intervento». In pratica 
si stabiliranno alcuni settori -
che raggrupperanno le diverse 
mansioni istituzionali dei vigili. 
C'è anche un progetto specifi
co sulla viabilità. «Dovremo in
dividuare I punti caldi del traffi
co e assicurarci che in ciascu
no di questi si sempre presente 
un vigile - ha spiegato Meloni 
- Si eviteranno cosi i famosi 
capannelli di vigili». 

iiì £'ft/QO te 

con le automòbili 
ADRIANA TIRZO 

• • Una transenna doppia 
poggiata al parapetto In piazza 
del Quirinale. Un'altra, più pic
cola, addossata su una parete 
di un edificio in via Sistina. E 
poi sul muro di un negozio di 
abbigliamento in via del Plebi
scito, in via Augusto Imperato
re, via Milano, sotto un hotel ih 
via Francesco Crbpl. Il «day be-
(ore», il giorno prima per il pia
ne-barriere antitraffico e an
tinquinamento nel centro sto
rico comincia cosi Da oggi, le 
transenne metalliche ai 66 var
chi di accesso ai settori o la 
•nuova disciplina della fascia 
blu» come la chiamano in as
sessorato, sostituiranno la pre-, 
senza dei «pizzardoni» che In
vece saranno presenti nei re

stanti 54 varchi principali. A lo
ro l'amministrazione ha nega
to di pagare gli straordinari. Le 
barriere mobili, secondo l'as
sessore, faranno risparmiare 
eoa) ai-Connine ben 7 miliardi. 
Quello che succeder* real
mente, però, nelle vie del cen
tro, non lo sa ancora nessuno. 
Funzionerà? «Non può funzio
nare - il giudizio di Maria Vitto
ria Visca, vigiléssa di turno al 
varco di via della Ritorta non 
ammette repliche - A parte la 
totale mancanza,di informa
zioni per chi dovrà concreta
mente applicare le nuove nor
mative, e cioè noi vigili urbani, 
immagino il caos da ingorgo 
che si creerà una volta colto in 
flagrante l'automobilista senza 
permesso. Fano, accostare. 

chiedere i documenti, comin
ciare a redigere il verbale. Die
tro, la fila di chi vorrà passare 
perchè fornito di permesso. 
Non era meglio utilizzare solo 1 
vigili? I varchi sono un centi
naio, noi siamo sei mila»... ; 
• ieri, già dalle prime ore del 

pomeriggio, gli operai dell'as
sessorato al Tecnologico han
no provveduto a trasportare le 
transenne metalliche ai varchi. 
Largo Argentina, via Montana
ra, via Blssolati, via della pas
seggiata di Ripetta. Ce ne sono 
200 a disposizione dell'asses
sorato, qualcuna resterà in 
magazzino. Ma chi le sposterà 
per passare? Chi le rimetterà a 
posto? •Guardi, non ne so pro
prio nulla - allarga le braccia 
una signorina in borghese al 
bivio tra vìa due Macelli e via 
Fancesco Crispi. È una vigiles

sa, sólo che non ha avuto an
cora la divisa. «Le sposteranno 
gli automobilisti - risponde al
la stessa domanda un casco 
bianco in piazza Barberini -
Non conosco le disposizioni 
perchè nessuno finora ce le ha 
comunicate.rcerto io non mi 
metterò a fare il manovale per 
la strada. U mio compito e 
quello di dirigere il traffico». In
somma, non è ancora partito 
che già questo ennesimo ten
tativo tampone per limitare 
l'Inquinamento e il traffico nel
la capitale fa già discutere. 
•Come potrebbe essere altri
menti? - spiega ancora Maria 
Vittoria Visca - Non è una no
vità che la gente fa di tutto per 
Infilarsi dove è vietato con il vi
gile davano. Chi può pensare 
che un semplice pezzo di ferro 
possa fermarli?».. 

"•Equi 
l'ingorgo? 
- ' 

Viale del Policlinico, am
bulanze bloccate a pochi 
metri dall'ospedale. Le ri
sposte degli esperti, dei 
vigili, dell'assessore al 
traffico. Prima puntata. 
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L'associazione ha denunciato il regista: «Profondo rosso turba lo sviluppo dei minori» 

«Famiglia domani» contro Dario Argento 
«Quel negozio di oggetti horror va chiuso» 
L'associazione «Famiglia domani» va in Pretura con
tro Dario Argento, titolare del negozio di oggettistica 
horror «Profondo rosso-. L'associazione, di ispira
zione cattolica, sostiene che le immagini esposte 
turbano l'equilibrio psicologico dei minori. Nel '90 
aveva accusato la cantante Madonna di immoralità. 
Oggi prepara una campagna contro l'educazione 
sessuale nelle scuole. 

BIANCA DI GIOVANNI 

• i Una denuncia alla Procu
ra di Roma per istigazione a 
delinquere, accompagnata da 
testimonianze fotografiche e 
relazioni di psichiatri e peda
gogisti. Questa la reazione del
l'associazione Famiglia doma
ni all'attività del negozio «Pro
fondo rosso», apeno a Roma ' 
dal regista Dario Argento circa 
un anno e mezzo fa. Gli oggetti 
esposti nelle vetrine del punto 

vendita, teste mozze del mani
chini segnate da rivoli di san
gue, maschere mostruose ri
prese dai film horror, libri dal 
titoli Inquietanti, secondo gli 
esponenti dell'associazione 
possono turbare io sviluppo 
psichico e morale del minori. 
Per i «paladini della famiglia» 
l'obiettivo finale è far chiudere 
il negozio e ostacolarne l'aper
tura anche in altre città, come 

Milano, dove il celebre regista 
sta allargando la sua attività 
commerciale. •• „• ->•--•, • *_• 

La battaglia contro «Profon
do rosso» è soltanto l'ultima di 
una serie di campagne m'orali 
ingaggiate da Famìglia domani 
nei suoi quattro anni di vita. La 
prima «vittima» dell'associazio
ne fu la cantante Madonna, 
denunciata nel 1989 per la rea
lizzazione del videoclip «Like a 
prayer». L'anno dopo la star 
italo-americana rimase sotto 
tiro in occasione della sua tur-
née nel nostro Paese, che fu 
accompagnata da appelli e 
campagne contro l'oscenità» 
dello spettacolo. Più sostanzio
si i risultati ottenuti sulla legge 
di riforma delle emittenti ra
diotelevisive. Inviando lettere 
di protesta a tutti 1 parlamenta
ri e ai vescovi, Famiglia doma
ni riuscì a convincere I legisla

tori a bandire dal teleschermo 
I film vietati ai minori di 18 an
ni, e a «concedere» quelli vieta
ti ai minori di 14 soltanto dopo • 
le dieci e trenta di sera. Per il ; 
futuro l'associazione sta affi
lando le armi anche sui prò- ' 
grammi di educazione sessua- -
le nelle scuole. Per i suoi ade
renti, che si aggirano sul mi
glialo nella capitale, è soltanto 
alla famiglia che spetta il com
pito di formare le nuove leve in ' 
un campo tanto delicato. Cosi 
è già cominciata la valanga di 
lettere (pare che siano centi
naia di migliala In tutto U Pae- ' 
se) per sensibilizzare l'opinio
ne pubblica. 

Oggi, comunque, tocca a 
Dario Argento e «il suo «Profon
do rosso». All'indomani della 
denuncia in vetrina campeggia 
ancora la grande testa insan
guinata, circondata da piccole 

zucche di Halloween e streghe 
di Biancaneve. Entrano signori 
dal capelli brizzolati, adole
scenti, ragazzi'sulla ventina e 
anche bambini.'Gli adulti si 
concentrano sui modelli di 
fantascienza, 1 più piccoli pre
feriscono gli scheletrini di plà
stica. «U vogliono per far paura 
alle mamme o alle maestre -
dice la ragazza che sta alla 
cassa -, spesso vengono le 
nonne a comprarli», fi grosso 

. della clientela è appassionata 
di cinema di fantascienza o 
horror. «Con questo negozio 
Dario Argento ha voluto creare 
uno spazio di aggregazione 
per chi ama questo genere, vi
sto che a Roma non esisteva», 
continua la ragazza. Arriva una 
coppia di mezza età. La mo
glie è incuriosita, vuole capire 
cosa sia esattamente l'horror, 
per comprendere meglio i gu
sti del figlio. 

Metrò fermo 
giovedì 
per lo sciopero 
dei macchinisti 

Giovedì 21 marzo dalle 15 alle 19 le strutture unitarie di 
base dei macchinisti del metrò hanno indetto uno scio
pero. Nelle quattro ore di dopodomani quidi sono pre
visti notevoli disservizi per gli utenti della metropolitana 
vista l'alta adesione dei macchinisti alle strutture di ba
se. Uno sciopero che Cgil, Cisl e Uil condannano (erma
mente. Secondo le tre organizzazioni «i macchinisti si 
stanno muovendo in maniera irresponsabile». 

Rubano un camion 
carico di colombe 
e uova 
di cioccolata 

Uova di cioccolata, co
lombe e pandorini spa
gnoli per il valore di 200 
milioni di lire: questo il 
bottino che aveva fatto go
la all'autista Stefano Attu-

mmmm^^mmmmmm^^mm^ rodi 34 anni. 11 camion ca
rico delle leccornie pa

squali gli era stato affidalo dal proprietario del veicolo, 
Vittorio Iorio. L'autista però, anziché portarlo alla desti
nazione fissata, si era diretto verso il negozio di Antonio 
Cangiatosi di 58 anni. Qui aveva scaricato le casse di 
dolci, abbandonando il camion a ridosso del muro di 
cinta del cimitero di Prima Porta. I carabinieri della sta
zione di Porta Cavalleggeri, intuendo la dinamica dei 
fatti, hanno scoperto nell'appartamento dell'autista al
cune uova di cioccolata. L'autista è stato denunciato 
per furto e simulazione di reato, il commerciante per ri
cettazione. 

Per gli invalidi 
rinnovo obbligato 
delle tessere Atac 
entro il 31 maggio 

C'è tempo fino al 31 mag
gio per gli invalidi e i muti
lati di guerra per far vidi
mare la tessera di libera 
circolazione sugli auto
bus, la procedura è obbli
gatoria per tutti coloro che 
hanno rinnovato la tessera 

per l'ultima volta nel 1985.1 pensionati sociali e i cava
lieri di Vittorio Veneto dovranno invece far vidimare la 
loro tessera dal 3 al 14 giugno. I circa 50 mila interessati 
dovranno presentarsi negli uffici di Largo Montemartini 
17 dalle 8,30 alle 13. dei giorni indicati nell'avviso affis
so ai capilinea e su tutte le vetture, con un documento 
di riconoscimento Insieme alla documentazione elen
cata nell'avviso. Gli interessati potranno chiedere infor
mazioni presso l'ufficio utenti dell'Arac, al numero 
46954444. oppure al 46952195 

Rapina in una bar 
Il proprietario 
reagisce 
egli sparano 

Sono entrati in due, con il 
volto coperto e con le pi
stole in pugno, domenica 
notte nel bar di Bernardi
no Glgliozzi in via Pietro 
Danaro nel quartiere Gia-
nicotense. Al pochi clienti. 

stifrjiy.i.^ .•:::•.. - -presenti rieilsarhjmao'hv-
timato di congegnargli tutto quello che avevano. Il pro
prietario però ha reagito e i due rapinatori hanno spara
to due colpi di pistola ferendolo all'anca destra e al gi
nocchio sinistro. Mente i rapinatori ruggivano su un'au
to Glgliozzi è stato portato all'ospedale San Camillo e 
operato d'urgenza. 1 medici si sono riservati la prognosi. 

Manifestazione 
dei papà separati 
«Vogliamo 
affidati i figli» 

Per la «festa del papà» ma
nifestano davanti al Tribu
nale dalle 9 alle 12,30 e 
davanti al Parlamento dal
le 15 alle 18,30. La prote
sta è dei padri separati che 

^^m—mmmmmmmmmmmm intendono sensibilizzare 
l'opinione pubblica sul-

l'«attegiamento del giudice quando viene chiamato ad 
esprimere le disposizioni di affidamento dei minori». In 
pratica lamentano che non viene tenuta in debita consi
derazione la richiesta di affidamento fatta dal padre, 
che i padri «allontanati dalla casa coniugale vengono 
trattati alla stregua di detenuti in attesa di giudizio». 
Chiedono che cessi quello che definiscono «l'arraffo le
galizzato delle donne, che strumentalizzano i figli, sfrut
tando leggi e padri, quando il più delle volte hanno qua
le unico obiettivo, subdolamente celato, quello di otte
nere l'indipendenza personale con garanzia di un tetto 
quale rifugio per i loro amanti». 

DIUA VACCARELLA 

Il Campidoglio 
Salvagni, Pds 

Interventi 
LoSdo 
che voglio/6 

• • «OloSdo è parte di un progetto di città democrati
ca, che in realtà è un progetto di società democratica, e 
allora trasforma la città, oppure cambia poco o nulla». 
Le scelte «pesanti» che chiede Piero Salvagni, consiglie
re comunale del Pds, membro della commissione Ro
ma capitate. «I contenuti non può determinarli l'urbani
stica». La politica in cattedra, dunque, per l'esponente 
del Pds per «un'operazione di qualità» per un luogo ad 
uso dei cittadini. Il nesso tra la legge su Roma capitale e 
quella di riforma delle autonomie locali. L'esigenza di 
vigilare su una realizzazione che comunque non può ri
solvere tutto. «Lo Sdo è un tassello importante e priorita
rio, ma pur sempre uno degli elementi del ripensamen
to della capitale». 
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l'Unità 
Martedì 
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